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La scuola Solariana 

(Continuazione e fine) 

Le osservazioni, mi pare possano tra 
le altre essere queste: 

I — La scuola di Parma è troppo 
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: aver efficacia di farci 

  

in eruce signatos iura quod alma tegant? 

° 

simo al minimo prezzo è in proporzione 

delle braccia? Questa conclusione, per : i 
x) in_ | aveste lla vita desiderio che vi restà sarà in- | ATORIRTIO esiderio che vi resto 

I i : insoddisfatto, quest a Ilo. i vertito l'ordine della concorrenza — do- | !!!S0Etistetà SISAIRaia guelio 
: vrebbe significare: 

dedurre: 

in agricoltura, sarà 
: più proficuo l’uso delle braccia che non 

: P uso delle macchine, Ma chi mi dimo- 

esclusivista ed unilaterale. Nulla ci sem-. 

bra più inopportuuo in materia di que-. 
Stione sociale quanto i sistemi esclusivi, 

l quali mettono a rischio interessi vera- 
Mente gravi per una idea incompleta. 
Siamo ben lungi dal sostenere che non 
porti la soluzione ad alcuni gravi pro- 

blemi, ma diciamo che ne dimentica ; 
molti altri diversi e collaterali. E° una 

ingenuità credere che mediante sistemi 
di coltivazione, i quali portano la terra 
ad un’alta produzione, sia riparato il male 
economico totalmente : poichè non basta 

Che vi sia nella società una quantità suf- 
ficiente di beni, ma bisogna altresì che 
Vengano equamente distribuiti, nella quale 
equa distribuzione entrano molte cause 

di indole morale e sociale. Orbene, la 
Scuola di Parma ci mette solo addosso 
ùna febbre di produzione ed in riguardo 

alla ripartizione della ricchezza lascia 

al buio. 

zione, nel concetto della scuola solariana 
Vha una pecca: poichè dà la preponde- 
Panza alle produzioni del suolo, poco 0 

«nulla carandosi delle produzioni dell’ in- 

dustria; quasichè si sopperisse ai bisogni 

  
‘ sociale l'articolo del sac. 

stra questio? 
Ecco dunque, a mio debole parere, 

molti punti oscuri, intorno a cui i sola- 
riani non fanno nessuna luce. Ci sareb- 
bero altri difetti da osservare, ma mi 

pare che il fin qui detto basti a deter- 
minare un giudizio sulla scuola di Parma, 
o se, non altro ad invogliare alcuni a 

i studiare l’importante questione che da 
non poco tempo ha fatto capolino nel 

nostro campo cattolico. 
Demofilo. 

  

Note e commenti 

A proposito della lettera del card. Vicario. 

Allorquando comparve nella Coltura 
Romolo Murri 

contro il co. comm. Paganuzzi, alcuni 
amici ci chiesero del nostro parere; e 
noi francamente rispondemmo: « Quel- 

. l'articolo nuoce alla causa della demo- 
i erazia cristiana». E quando il Domani 

II. — Anche in riguardo. alla produ- 
‘.@ Cristianesimo » letto dallo stesso sac. 
d’Italia portava il discorso sulla « Libertà 

Romolo Murri a S. Marino in occasione 
i di un convegno democratico cristiano, a 
«coloro che ci chiedevano del 

Umani solo con quelli e non già anche. 

errori dei fisiocratici francesi 
decimottavo. Invece la verità è senz'altro 
diversa. L’ esperienza dimostra che nel- 

l'accrescimento dei desideri e dei bisogni, 

non basta l'agricoltura. E° vero ch’ essa 

Strandoci le derrate alimentari, risponde 

al più essenziale dei bisogni dell’ uomo, 

Con questi. Cesì si cade in parte negli | 

del secolo. i 
: propagatore dell’idea 
stiana; e perciò era facile che le sue in- ; 

i temperanze e le sue inopportunità indi 

nostro pa- 
rere, ripetemmo Je medesime parole: 
« Quel discorso nuoce alla causa della 
democrazia cristiana ». 

A ragione o a torto don Romolo Marri 
è ritenuto l’ispiratore, il sostenitore, il 

; viduali ricadessero a danno della demo- 
‘ crazia cristiana. Così che questa pareva 

e perciò merita la preferenza in una: 
nazione ed i favori dei governanti. Ma: 

ad una norma di vivere. più comodo, 

Moi vediamo gli uomini rivolgersi sem- 
pre più ai prodotti dell'industria, che 
diventano quindi sempre più una neces- 
sità della vita. 

TII. — I Solariani non hanno ancora 
Spiegato il perchè fonte d’ogni ricchezza 
è la sola agricoltura; giacchè se così 
fosse, nessuno s'arricherebbs mediante le 
mavifatture ed il commercio; il che è 

contraddetto dai fatti. Si paragonino le 
immense dovizie, a cui giungone sovente 

gli intraprenditori ed i mercanti, con 
Quelli di coloro che si restringono al!a 

Coltura dei terreni. 

IV. — Mi si può obbiettare, che il pa- 
Tagone non si deve far oggi in cui non 

(oggi lo sviluppo della civiltà ha con-. 
dotto a non accontentarci del vitto, ma : 

resta sempre la prima, perchè sommini- |a mon pochi consistesse tutta in quello 
| spirito d’ insubordinazione o di violenza, 
di cui Romolo Murri e negli séritti e nei 
discorsi dava a volte esempio. 

Noi peraltro ci astenemmo, per quanto 
era possibile, dal. portare sulle colonne 
del nostro giornale parole di biasimo al 
Murri. E ci astenemmo perchè ci sapeva. 

i male intaccare chi da anni spende tempo 

i 

  
è conosciuto e praticato ancora il sistema | 

di coltura razionale: oppure se lo si vuol 

inoltrati audacemente nelle riforme agri- 
cole, come un Bons'gnori che della sua 
Remedello ha fatto una piccola America 
in Italia. Rispondo : In primo luogo, non 
Viene nessuna conseguenza contro il mio 
assunto, poichè io non escludo i benefici 
di un’agricoltura razionale, ma non fac- 
Cio altro che difendere 1’ industrialismo 
Che voi soppiautate in nome della terra. 
In secondo luogo voi supponete gratui- 

tamente che i nostri agricoltori accin- 
gendosi alle riforme agricole siano colti, 
Previdenti, capaci di coltivar bene ed 
amministrar bene, come un Bonsignori. 
Supponete ancora, che i capitali si tro- 
Vino facilmente per i concimi chimici e 
ber le macchine. 
V.— I solariani dicono che tutto ac 

Cenna alla formazione di un mercato 

Unico nel modo: è vero questo colla gara 
Che n’ha tra i governi a porre delle bar- 
ere ai prodotti delle altre nazioni? E 
Quand’ anche fosse vero, sarebbe il mer- 
Cato unico il bene supremo della società? 
a concorrenza illimitata non recherà 
Seco gravi — danni ed abusi? gli inte- 
Pessi e Je esigenze della vita nazionale 
Non richiederanno delle restrizioni ne- 
Cessarie alla libertà degli scambi? E poi 
Sembra quasi impossibile che mediante 
l’assegnamento ad ogni popolo di uno 
Speciale monopolio di coltura, sabbia ad 
Ottenere nn equilibrio matematico co- 
Stante tra le diverse nazioni produttrici. 
I dovrei aggiungere il dubbio se le linee 

Ri 
Al Ta andiamo innanzi! qual conclusione |   

È : dc . : e salute per l’azione cattolica, non mosso 
Più agiato, più progredito, ed ecco che; — cristiana carità ci suggerisce di rite- 

nerlo — che da nobile e santo fine. E 
ci astenemmo anche perchè una genero- 
sità naturale verso i giovani ci portava a 
compatire se dal suo spirito focoso }in- 
domito propagandista veniva alcuna volta 

i trascinato nelle parole o negli scritti a 
modi e a formole eccessive. E anche ci 
astenemmo perchè sapevamo avere egli 
a Roma amici collocati in ragguardevoli 
posti, i quali amici potevano amichevol- 
mente ammonirlo e consigliarlo. 

Ma ora la bilancia ha traboccato. La 
lettera del card, Vicario ci fa sapere che 

democratica crì- | 
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don Romolo Murri e i suoi colleghi della | 
Coltura « furono più volte paternamente : 
ammoniti dalla. ecclesiastica autorità » e | 
invano; ci fa sapere che il discorso te- | 
nuto da don Romolo Murri a s. Marino, | 
« ha contristato il paterno cuore dell’Au- : i 

E ‘ un poco di buono — e di estrema indul- gusto Pontefice »; e basta. Il silenzio si 
VO ; ; ©; deve rompere per riprovare pubblicamente : 

fare, si faccia con coloro che si sono già . quello che in animo nostro già riprove- 
vamo. 

D.l resto nutriamo grande fiducia che 
i valorosi giovani della Coltura, verso i 
quali tanta simpatia ascende dal cuore 
dei giovani cattolici d’Italia, sappiano 
compiere un atto veramente degno di 
loro col riprovare quanto in essi riprova 
il card. Vicario e col mettersi decisa- 
mente per quella via tracciata dal Sauto 
Padre per condurre, grazie anche la loro 
energia il loro sapere e la loro bontà, al 
sognato trionfo la democrazia davvero 

    

{Conto corrente colla Poste) 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

bero il segnale della rivolta... Oh, state 
tranquilli, sognatori. di scismi; se mai 

SI 

Sul delitto di Bologna. 

Perchè l'ottimo giornale cattolico 1 Av- 
venire d'Italia ha . saputo audacemente 
prendere in occasione del delitto di Bo- 
logna quella posizione di onesto e avve- 

i duto giornale che gli altri colleghi non 
i seppero o nòn vollero prendere — è un 
continuo infuriare contro di lui da parte 
di certi avversari radicali, socialisti o 
socialistoidi. 

Da che deriva in loro questa acredine ? 
Da gelosia di mestiere? Potrebbe darsi. 
Da rabbia per la marcia trionfale che sta 
facendo un giornale cattolico ? Potrebbe 
darsi. Da una congiura fatta tra massoni 
e socialisti per salvare « l’ottimo » Tullio 
Murri? Potrebbe darsi. Quello che è certo 
si è che cotesti avversari, non contenti di 
inveire in ogni guisa contro l’Avvenire, ne 
inventano una più marchiana dell’altra 
a fine di demolirlo nella pubblica opi- 
nione, e, per via indiretta, preparare una 
via d’ uscita al Tullio: Murri. 

Sentite questa. La Capitale di Roma 
pubblicò (figurarsi!) una intervista avuta 
da un suo redattore straordinario con «un 
magistrato bolognese» il quale capovol- 
geva er.imo l’edificio delle rivelazioni 
fatte dall’ Avvenire. Ma questo, lungi dal- 

BASI MT IE RRIAA DEAR NICE SEZIONI VERA LIS) PIRENEI O    

  

   So 

ESSI 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PxeTtkUs Archiep. Utinen. 

fallibili di giustizia e religione, ed emi- 
nentemente efficaci a togliere ogni con- 
tesa tra i varii ordini di cittadini. 

I-frutti che produssero gl’ insegnamenti 
‘ contenuti in quella memorabile Enciclica 

‘ appariscono manifesti a chiunque con- 

l’impensierirsene, scrive: « Noi non la-. 
scieremo che la Capitale se ne scappi, : 
uffandosi nel fango: e dimostreremo al 
pubblico come essa. mentisca sapendo di 
mentire. Noi sfidiamo il giornale ufficioso 
a citare il numero d’ordine del dispaccio 
ricevuto da Boiogna contenente l’inter- 
vista. Ha capito la Capitale? Ma che crede 
che il pubblico bologuese sia un cretino? 
Ma crede proprio, questo tirapiedi del 
Governo, che non sì sappia da noi e da 
altri in Bologna se quel giorno essa ha 
ricevuto dispacci da Bologna? Non li 
ricevette né quel giorno nè parecchi giorni 

| prima. 
Ed ora abbia il fegato di smentirci e 

di tirar fuori il numero d’ordine del 
dispaccio ». 

Ora di qui non si può sgattaiolare: la 

cante la pretesa intervista o no. 
Vedremo. ss, messo-tosì al muro, quel 

giornale saprà produrre fatti o se, ri 
spendendo picche, cercherà di fuggire 
pe) rotto della cuffia. 

E come Ja Capitale così gli altri or- 

di turlupinare il pubblico riguardo al 
delitto di Bologna e alle pubblicazioni 
fatte da un giornale cattolico, al quale 
— il fine giustifica i mezzi — si attri-| 
buiscono financo cose che mai non 
scrisse. 

e 

A titolo di cronaca. 

sideri l'incremento ricevuto dall'azione 
cattolica nella parte che risguarda l’eco- 
nomia e la carità cristiana. Dal titolo 
però di democratici cristiani assunto 
da parecchi cattolici, e rigettato da altri, 
sorsero delle controversie e deplorevoli 
dispute portate fino all’ acrimonia. A 
questo male porsero efficace rimedio i 
principii e Je norme dettati nell’ Encielica 
— Graves de communi — del 18 Gen- 
naio 1901, che regolano il pensiero dei 
cattolici sopra tale argomento, e rendono 
la loro azione più larga e assai più 
proficua alla società. i 

Persistendo alcuni in certe dottrine e 
tendenze chiaramente riprovate in detta 
Enciclica, volendo premunire |’ azione 
cattolica dai conseguenti pericoli, il Santo 
Padre ordinò alla S. Congregazione degli . 

| Affari Ecclesiastici Straordinarti .di com- 
pilare e, colla previa Sua approvazione, 
emanare la Istruzione — Nessuno ignora 
— del 27 gennaio 1902, colla quale anche 
si rendeva più forte, più compatta e si- 
cura l’azione popolare cristiana o demo- 
cratica cristiana. 

Ai ripetuti insegnamenti del Vicario di 
Gesù Cristo sulla vera e genuina demo- 
crazia cristiana, e alle norme date sul 
modo di estenderne l’azione, risposero i 
giovani conferendo volenterosi la loro 
calda ed energìca operosità; risposero 1 
più maturi recando fiduciosi, oltre alla 
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Venerdì 26 Settembre 1902 

LA SITUAZIONE 
NEL MEDITERRANEO 

Gli spensierati discorsi di Pelletan, 
ministro della marina francese, tenuti 

nelle sue escursione ad Aiaccio e a Bi- 

serta e dei quali demmo contezza ai let- 

tori del Crociato, hanno richiamata l'’ at- 
tenzione degli uomini politici sulla situa- 

zione nel Mediterraneo dell’ Inghilterra, 
Francia e Italia. In proposito ci sembra 
importante, e di attualità ricordare un 
articolo di Fitger comparso in uno degli 

ultimi numeri del Die Zeit. 
Il Fitger, parlando dello stiaiu quo nel 

Mediterraneo, sostien> che solo un ac- 

cordo fra l'Inghilterra e. l’Italia può 
garantire gli interessi delle due nazioni 
in questo mare e quelli dell’ Austria e 
della Germania, opponendosi al predo- 
minio della Francia e Russia. 

Quale è stata invece la linea di con- 
dotta dell’ Inghilterra verso l’ Italia? Il 

Fitger prima di rispondere a questa do- 

manda esamina lo stato del Mediterraneo 
prima e dopo il 1878. 

Dopochè il canale di Suez ebbe resti- 
tuita lentamente la vita e l’importanza 

al Mediterraneo, importanza e vita che 
‘ aveva perduto dopo il secolo XVI, occu- 
pato )’ Egitto, umiliata e dissanguata la 
Francia dalla guerra colla Prussia, 1’ In- 
ghilterra si trovò al culmine della sua 

| potenza. Oltre al possesso di Malta e di 
: Gibilterra, ritenuta allora inespugnabile, 

frutti «della esperienza; ma disgraziata- 
mente non risposero, come era dovere, a 
tali insegnamenti e norme alcuni, i quali , 
cogli seritti e colle conferenze avevano : 

‘ maggiormente cooperato alla propaga-. 
zione di teorie e tendenze pericolose, ‘ 
benchè più volte fossero stati paterna- 
mente ammoniti dalla ecclesiastica au- . 

Capitale ha ricevuto il telegramma re-: torta. 
Un discorso tenuto nella Repubblica 

di S. Marino il 24 Agosto »p. p. sul 
tema - Libertà e Cristianesimo - (1), 
ha specialmente contristato il paterno 

: cuore dell’ Augusto Pontefice, al quale 

Sullo stesso argomento la liberale Gaz- | Me delle 
‘| ispirazione dallo stesso autore del zeta di Parma ancora giorni sono, cioè 

prima di questa campagna iu favore del- 
l'assassino, scriveva: « Ci sembra di ve- > 
dere che già si stiano preparando i sal- 
vataggi predisponendo l’ animo del pub- 
blico a sentimenti di avversione contro 

a rg ‘ ©! molti. Vescovi, messi in pensiero pei 
gani radico-massoni-socialisti s'imgegnano ; 

cattivi effetti, hanno creduto loro do- 
vere di ricorrere per opportuni prov- 
vedimenti. 

Tale discorso, accuratamente esami- 
nato. è stato trovato riprovevole e de- 
gno di censura, i 

Si deplora inoltre di vedere non di 

! francese non incuteva timore a quella 

È : i i rendevano l’ Inghilterra signora provata fede, la ponderazione e il senno, | 1° quali rendevano l' Inghilterra signora 
del Mediterraneo, tentava di rendere Lar- ? 

naca o Famagosta nell’ isola di Cipro Ja 

Gibilterra del canale di Suez. 

L'occupazione della Tunisia da parte 
della Francia non la impensieriva, primo 
perchè la Francia aveva dichiarato che .- 

intendeva trasformare Biserta in 

la flotta. 

non 
porto militare e poi allora... 

inglese, la quale d’altra parte era sicura, 

in caso di conflitto, dell'aiuto dell’Italia. 
Altrettanto si poteva dire della’ flotta 
russa più debole di quella della Turchia 

e che non si arrischiava neppure nel 
Mar Nero. 

Ma le cose cambiarono di molto. La 

‘ Francia, non più ipnotizzata nella con- 
templazione dei Vosgi, aumentò la flotta, 

rado informate agli stessi principi va-_ 
rie delle pubblicazioni che ricevono 

discorso di S. Marino. 
Merita invece la piena fiducia dei 

| cattolici il Secondo Gruppo dell’ Opera 

il morto — anche Vucciso da fra Cristo- 
foro era sempre stato un 

genza verso l'assassino, dipingendolo come 
vendicatore dei torti della sorella. 

La cosa è tanto più possibile in quanto 

prepotente ed . 

dei Congressi, perchè fedele ai ponti 
ficii insegnamenti, ed in particolare 
alle istruzioni e norme date dalla Santa 
Sede il 27 Gennaio del corrente anno; 
le quali, indipendentemente dal Joro 

‘ perpetuo valore dottrinale, rimangono 

i che il padre, il quale in ogni caso me- ’ 

cristiana, che essi tanto amano e della; 
quale l’Italia ha tanto bisogno. Faxit Deus! : 

L’ atteggiamento dei giornali. 

L'atteggiamento dei giornali, non par- 
liamo dei cattolici, è vario di fronte al; 
comunicato pubblicato dall’Osservatore ro- ; 
mano. Taluno esulta perchè crede fiaccata 
con quel comunicato l azione democra- 
tico-cristiana; taluno trova modo di lan- 
ciare una frecciata al Vaticano asserendo : 
che, dopo alquanto tentennare, esso ri- 
torna al suo vecchio spirito di casta; 
taluno sentenzia che quel comunicato è 
una vittoria del partito cattolico intran- 
sigente; infine vi sono altri giornali che 
sogghignano pregustando la gioia ineffa- 
bile d’una ribellione da parte dei gio- 
vani democratici-cristiani contro il Vati- 
cano, d’uno scisma uguale a quello che 
annui addietro si ebbe nel Belgio per 
opera dell’abate Daens. E non senza 
soddisfazione questi ultimi riportano oggi 
la seguente notizia ricevuta da Roma 25: 

«I democratici cristiani di Roma que- 
sta mane si sono riuniti per votare un 
ordine del giorno di completa adesione 

isctarmi 3 ; i al discorso tenuto dall’abate Murri a San 
cotermiche hanno un fondamento in rel Marino, sul tema: «Libertà e Gristiane- 

simo». Si apedì un dispaccio a Murri. » 
ne Viene dall’asserire che il prodotto mas- i Questa riunione e questo voto sareb- 

  

rita sincera commiserazione — passa per 
un’ illustrazione della scienza, è senatore 
del regno, gran radicale, pezzo grosso: 
della massoneria, mentre il figlio Tullio 
milita nei partiti sovversivi con grado 
cospicuo ». 

E la liberale Provincia di Padova: «In 
questi giorni tutto tace, tranne la cama- 
rilla massonico-socialista, 

i munica anche a tutti 

in pieno vigore anche nella parte che 
risguarda la semplice riorganizzazione 
dell'Opera dei Congressi e 1’ autorità 
del Secondo Gruppo di essa. 

La presente Notificazione per inca- 
rico speciale del Santo Padre si co- 

i R.mi Ordinari 
“d’Italia per loro norma, affinchè la 
‘loro vigilanza pastorale prevenga i fe- 

la quale fa. 
sforzi sovrumani per attenuare la respon- : 
sabilità dei rei che si trovano in potere 
della giustizia e di quelli che non si tro- 
vano ancora... gravi avvenimenti sono 
attesi da un momento all’altro, i quali 
forse modificheranno @b imis | attuale 
edifizio di accusa, e invalideranno sem- 
pre più 
difesa ». 
  

Sulla democrazia cristiana 

  

La lettera del card. Vicario, 
Riportiamo qui nella sua integrità la 

: lettera del card. Vicario, della quale ieri 

| paterna sollecitudine in molte occasioni | 

non demmo che un cenno telegrafico. 
— 

E' noto a tutti con quanto zelo e 

deli contro le teorie e le tendenze so- 
pra accennate, procurandò che gl’'in-, o > 

‘ mentre, dopo Fascioda, s’ intendeva colla segnamenti c le norme date nella /stru- 

le fortificazioni in Corsica e rese Biserta 
un porto militare di primo ordine. La 
Turchia decadeva in ragione inversa del- 
l elevarsi della Russia, la quale diveniva 

man mano signora del Mar Nero e pronta, 
all’ occorrenza, a forzare il passo del 

Bosforo e quello dei Dardanelli: le due 
nazioni poi si strinsero in alleanza. 

Nel Mediterraneo l’ Inghilterra, tolta 

‘la sistemazione dell’ Egitto, 
completamente inerte. 

Del porto militare nell’ isola di Cipro 
non ne parlò più; non si provvide alla 
sicurezza del Canale di Suez, che una 
sola nave mercantile, lasciandovisi affon- 
dare, può ostruire, e la leggenda della 
incolumità di Gibilterra venne sfatata. I 

. francesi, invece, facevano grandi pro- 
‘ gressi nel Marocco ed ora aspettano l’oc- 

. zione del 27 Gennaio del corr. anno , 
nei Regolamenti dell'Opera dei Con-. 
«gressi e relativa Appendice, siano in-. 

‘ tegramenle conosciuti, frequentemente 
| sapere all’Italia di non avere alcun inte- 

ceti di azione popolare cristiana, ri- 
il già traballante edifizio di: 

pe
rt
e 

va
 

il Santo Padre promosse ed incoraggiò ; 
voi SSR O EOS i 
l’azione popolare cristiana, e principal- | 
mente colla Enciclica — Rerum novarum ' i 

trattò ampiamente dei diritti e dei do-| 
veri su cui è espediente che convengano . 
im reciproco accordo le due. classi dei . 
capitalisti e dei lavoratori, e indicò ad | 
un tempo i rimedii derivanti dalle dot- 
irine evangeliche, norme eterne e in- 

letti e fedelmente osservati da tutti i 

condando a tutti che quei documenti 
sono splendida conferma. delle liete 

cristiana ispira alla Santa Sede, la 
quale con paterna e costante solleci- 
tudine la premunisce contro i pericoli 
che potrebbero rendere sterili i suoi 
lavori. 

Dato in Roma, dal Vicariato, 
il 23 settembre 1902. 

PIETRO, Card. Vicario 

P. Can. CHECCHI, Segr. 
  

(1) Pabblicato in Roma nel giornale : 

libretto separato con questo titolo: A. Murri, 
« Libertà e Cristianesimo », Discorso letto 

il 24 agosto 1902 nella Repubblica di San 
Marino nell'adunanza solenne del Convegno 
internazionale democratico cristiano - Roma, 
Società T. C. di Cultura Editrice, 1902. 

casione per impadronirsene e ridurre Tan- 
gerì la spada di Damocle di Gibilterra. 

Rebus sic stantibus 1’ Inghilterra avrebbe 

dovuto conservare gelosamente l’amicizia 

dell’ Italia: non la curò; non le prestò 
alcun aiuto nella guerra italo-abissina, e 

Francia per la spartizione del Sudan cen- 
trale, sì opponeva recisamente perchè 
) Italia occupasse l’ ambita Tripoli e la 
Cirenaica. Intanto però la Francia faceva 

resse su Tripoli, ed otteneva in cambio 
! assicurazione che l’Italia sarebbesi com- 

te | pletamente disinteressata del Marocco. 
speranze che la genuina democrazia : 

  
î 
: 

i 

ì 

A molti è sfuggita l’alta importanza di 
questa concessione che isola completa- 

mente l’ Inghilterra (non potendo più far 
assegnamento sull’ Italia) nel caso che la 

Francia si avanzasse verso Gibilterra, 
poichè, dice il Fitger, il predominio dei 

francesi sulla strada di Gibilterra ha un 
carattere aggressivo, il che non è attual- 
mente. 

dell’ Inghilterra. 

Un altro gravissimo errore, non notato 

rimaneva — 

Questa concessione — continua lo 

scrittore sottolineando le parole — è stato. 
un grave errore determinato dagli errori 

: dal Fitger, fu pure quello della soppres-. 
i sione della lingua italiana come lingua 
! ufficiale, nell’ isola di Malta. Tutti ricor- 
deranno l'indignazione suscitata in Italia 
da questa draconiana disposizione di sir. 
Chamberlain, indiguazione che pei gior- 
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nali, nei comizii e perfino nel Parla- 
" mento si è ripetuta al tempo della guerra 

col minuscolo, ma nobile e generoso po- 
polo boero. 

aderzione 

Parrà strano, ma l’abile ed astuta di- 
plomazia inglese non comprese da prin- 

cipio Ja gravità della nuova situazione 
da essa provocata, 

Credette che l’entente ottenuta tra la 
Francia e l’Italia, dopo la visita della 
squadra italiana a Tolone, fosse tutta a 
danno della Germania, veduta dagli in- 
glesi come il fumo negli occhi, e solo 
l'andata del giovane re d’Italia a Pietro- 
burgo le fece capire che «l'orologio del 
mondo era avanzato di un’ora senza che 
essa se ne accorgesse » 

La stampa cominciò a parlar chiaro, 
fieccarono le interpellanze dell’opposi- 

zione in Parlamento sulla politica inglese, ' 
ed il nuovo premier Sir Balfour si af- 
frettò a dichiarare che.i sentimenti del- 
l’Inghilterra verso l’Italia sono cordiali 
come prima; ma si guardò bene dal dire 
se ì sentimenti dell’ Italia verso | Inghil- 
terra sono... quelli d’una volta. 

Questa l’attuale situazione, che il Fit- 
ger non esita a chiamare deplorevole. 

Il disinteresse dichiarato dall’ Italia sul 
Marocco rende sempre meno lontano il 
pericolo che corre la dominazione inglese 

nello stretto di Gibilterra ed imminente 
il prevalere della Francia e Russia nel 
Mediterraneo. Questo nuovo stato di cose 
danneggierebbe molto l’Italia se dovesse 

rinunziare ad una politica indipendente; 

la Francia potrebbe concentrare il nerbo ; quasi tutti 
‘i del gruppo (non mai esistite) piemontese, della sua flotta nel mare del Nord e per- 

chè potrebbe interrompere le comunica- 
zioni commerciali coll’ Estremo Oriente 
alla Germania e quelle commerciali e 
militari all’ Inghilterra, la quale vedrebbe 
alla balia di due nazioni a lei ostili le 

parti più importanti del suo impero co- 
loniale nell'Asia e nell’Australia. 

Occorre, pertanto, conclude il Fitger, 
ristabilire quell’aggruppamento di forze 
che si aveva nel primo decennio 1880-90 
e col quale l’ Inghilterra e l’ Italia assi. 
curavano lo siai quo nel Mediterraneo. È 
  

Cose di Corte e di Governo 
Un diploma per la piscicultura. 

Roma, 25. — Il Ministero di agricol- 

  

tura ottenne il diploma d’onore all’espo- : 
sizione di Vienna per l'impulso dato alla 
piscicoltura. 

L'amnistia militare, 

Roma, 25. — Nell’amnistia che verrà ac- 

sì comprenderanno alcuni reati militari | 
di diserzione e renitenza alla leva e man- 
cata presentazione alle armi. 

i Il divorzio. 

Roma, 25. — I giornali tornano ad as- 
serire che il progetto sul divorzio, verrà 
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Roma, 25. — La direzione del partito 
socialista decise di esplicare )’ azione in- 
dicata nell’ordine del giorno di ieri a 
mezzo di comizii popolari nelle provincie | 
e nelle regioni dove acre si manifesta il: 
disagio economico, cominciando dalle 
Puglie. Così, il 19 ottobre si terranno 
comizi a Bari, a Potenza, a Lecce, a Ta- 
ranto e a Foggia ove parleranno i depu- 
tati socialisti; il 26 si terranno altri 
comizi a Ravenna, a Ferrara, a Rovigo, 
a Legoago, a Modena, a Mantova e a 
Reggio Calabria e si continuerà con 
questa 

niche. Scopo principale di queste scal- 
mane a freddo sarà quello di protestare 

  

j 

musica nelle successive dome- | 
i Trinità, da soci del Fascio demo-cristiano 
i alternando le preci e le litanie. 

contro le spese improduttive in altre 

parole, soffiare nel malcontento e far; 
propaganda contro l’ esercito. 
  

Il duca degli Abruzzi 

Siviglia, 25. — Il Duca degli Abruzzi 
assistette iersera festeggiatissimo alla festa 
andalusa. Il Duca ha rinunziato al viaggio 
per Cordova ed è partito direttamente 
per Malaga per ferrovia accompagnato 
dagli ufficiali della Liguria. 

Malaga, 25. — Proveniente da Siviglia 
è giunto il Duca degli Abruzzi. Fu rice- 
vuio alla stazione da tutte le Autorità e 
acclamato dalla folla. La Liguria parte | 
oggi. Iersera al gran ballo del Liceo gli 
ufficiali furono festeggiatissimi. 
  

Nuove risultanze 

nello scandalo di Torino 

Torino, 25. — Oggi in città non si; nazie 
no ‘ balconi delle case parla d’altro che delle nuove risultanze 

  

IL CROCIATO 
Fgiapesno: 

   

Imponenti funerali 

a Don Albertario 
IN MILANO 

  

Milano, 25. — La salma del compianto 
don Davide Albertario, giunta da Calolzio | 
leri sera, venne vegliata questa notte 
nella chiesa di San Gioachino dai sacer- 
doti della parrocchia e della chiesa della 

? 

Questa mattina alle 8.30 vi fu l'ufficio | 
funebre. Il tempio era all’ esterno addob- 
bato molto modestamente. Sul timpano 
del pronao campeggiava un grande car- | 
tello coll’ epigrafe: 

« Pio e sincero trionfo —- Di venerazione 
d'affetto — Pel sacerdote dottore — Davide 
Albertario — Il cui nome dice 
opere — Sacrifici Trionh — Dell’ anima 

‘grande », 

i 

venute a galla in seguito alle pubblica-: 

mane dai nostri giornali. Da essi risulta 
e 5 : zioni dei giornali francesi, propalate sta- . 

danneggierebbe l’Austria Ungheria, la ! 
ì 

Germania perchè, distrutta la Triplice, : che a far parte del gruppo francese en-.: 
trarono a far parte quasi tutti gli italiani 

tra cui figurano Gullino per 600 mila lire 
Pantaleoni per 400 nila, Modugno di Bari 
per 900 mila. Nessuno di questi avrebbe 
liberato le azioni, cioè pagato, solo il De 
Viti per 100 mila lire. Il milione e mezzo 
(un quarto) che per legge doveva versarsi 
e far riconoscere da un notaio, fu preso | ESRI \ 

‘ lilei, poscia si misero alla festa del corteo. in prestito da un notaio certo Sovab, israe- 
lita di Bruxelles mediante il compenso 
di 300 mila lire. Si vuole che in seguito 
a questo accertamento i componenti ita- 
liani del gruppo francese possano essere 
chiamati a rendere conto alla giustizia 
del loro operato. 
  

La situazione parlamentare 
IN AUSTRIA. 

Vienna, 25. — La situazione parlamen- 
tare continua ad essere intricatissima. La 
idea di un Ministero di coalizione pre- 

Nell’ interno della chiesa, sul catafalco 
c'era il feretro, coperto in peluche, e sul 
quale erano deposti la stola, il berretto, 
la cotta e la croce del defunto. Nessun 
fiore: soltante, attorno al catafalco, fra i 
grossi ceri fumanti, alcune piante di 
sempre verdi. 

Sin dalle 8 di stamane, in tutto il po- 
polosissimo quartiere attorno alla .Sta- 
zione Centrale, c'era grandissima anima» 
zione. Ogni treno che arrivava, rovesciava, 
a centinaia, sacerdoti e rappresentanze di 
Società cattoliche. Alle 9, ora fissata per 
la formazione del corteo, le finestre e i 

adiacenti alla ferrovia 
erano gremite; giù, sulla piazza della 
stazione e nelle vie laterali, c’era pure 
una grande folla. I supplementi dell’Os- 
servatore Cattolico, della Battaglia e delle 
cartoline illustrate 0 col ritratto o colla 
macchietta di don Davide vestito da ga- 
leotto, quale erà dopo la condanna del 
1898 andavano a ruba. 

I soci del Fascio democratico cristiano, 
col nastrino giallo e bianco all’ ecchielle, 
distribuivano i garofani bianchi alle rap- 
presentanze. 

Queste si disposero lungo la via G. Ga- 

  

    

  

Si contavano circa 125 fra bandiere, ves- 
silli, stendardi d’ogni forma ‘e colore, 
emblemi e immagini, con gruppi di soci 
di sodalizi di m. 8s.,, circoli cattolici di 
Milano e Lombardia, dell’ Emilia, del Ve- 
noto, ecc. ; 

Il corteo si mise in moto alle 9.30 pre- 
cise, per le vie Galileo, Marco Polo, Ame-. 
rico Vespucci, Porta Nuova, Moscova, 

i Tenaglie, Legnano, Foro Bonaparte, San 
: Gerolamo, alla piazza di Sant'Ambrogio. 

sieduto da Koerber, riconosciuto l’ unica . 
personalità della situazione è stata messa 
da parte, essendo troppo pochi i portafogli 
per contentare le frazioni principali della 

na, a0-. Camera Austriaca. Dato. l’ ostruzionismo 
cordata in occasione del parto della Regina ‘ 

presentato nella seconda o terza seduta, ! 
alla ripresa dei lavori parlamentari. 

Por le condutture d'acqua potabile 

Roma, 25. — (Continnano a giungere 
al ministero dell'interno numerosi re- 
clami da ogni parte sul pessimo stato in 
cui son tenute le condutture delle acque 

città in cui l'igiene è più progredita. 

Le nuove cartoline, 

Roma, 25. —— Le nuove cartoline e i 
postali coll’ effigie di Vittori 

Emanuele non si venderanno prima del 
nuovo anno. 

L'estrema e il Ministero. 

Roma, 25. — La Patria quasi prelu- 

a cui sono risoluti di tornare gli czechi, 
ogni previsione sui lavori parlamentari 
‘riesce un’ incognita. 
  

Zanardelli nelle Puglie 
ad Armi irene ii 

Matera, 25. — L'accoglienza fatta dalla 
popolazione a Zanardelli fu improntata 

i a grande entusiasmo. Giunto ieri sera alle 

i mane Zanardelli 

8, il presidente del Consiglio verine ospi- 
tato nel palazzo del senatore Cattini, Sta- 

si recò a visitare la 
splendida cattedrale e quindi il Municipio 
Zanardelli assistette allo scoprimento di 

La sfilata del corteo, che occupa quasi 
due chilometri in lunghezza, riescì im- 
ponente. 

Precedevano le rappresentanze coi ves- 
silli, poi veniva il clero officiante, in cotta, 
numerosissimo; indi il carro di 3° classe, 
1° grado, iutorno al quale reggevano i 
cordoni l’avv. Meda dell’Osservatore catto- 
lico, l’avv. I. Cappa per l’Associazione 
lombarda dei giornalisti, il direttore del 
Seminario Arcivescovile, ed altri rappre- 
sentanti di associazioni diverse. Seguivano 

i Ja sorella dell’estinto, Teresa, «la mia 
: buona Teresa », in.lagrime, i nipoti, altri 

DI > dell , una lapide ad Umberto I, applaudito fre-. 
potabili, auche nelle circoscrizioni e nelle 

dendo al distacco di buona parte dell’e- 
strema — specialmente dei socialisti — 
consiglia il Ministero ad accettare l’ap- 
poggio degli amici incondizionati, come 

| Altra causa è una certa carestia di da- ‘ 
‘ naro, che avrà 

sarebbero i Lacaviani. Aggiunge che la 
maggioranza liberale, democratica, costi- ' 
tuzionale di cui può disporre è forte e | 
numerosa. Sta in lui ad aumentarla e 
fortificarla ancora di più. La intransi-|! 
genza dei sonniniani e la opposizione dei 
socialisti lo aiuteranno in questa opera. 
  

Nel campo socialista 

  

Roma, 25. — Si riunì a Montecitorio 

Ì 

| 

È 

il gruppo parlamentare socialista: erano 
presenti Costa, Ferri, Todeschini, Bertesi, 
Lolini, Bissolati, Varazzani, Nofri,. Tu- 
riti, Cabrini, Berenini, Prampolini, Chie- 
5a, Berciani e Morgari; intervennero an- 
che î membri non deputati della dire- | 
zione del partito. Votossi un ordine del 
giorno di Ferri e Bissolati, reclamante la 
convocazione del Parlamento, perchè il 
Governo spieghi i suoi criteri di fronte 
all'attuale situazione, e mostri in qual 
modo voglia assumere la responsabilità 
delle condizioni gravissime e dei reclami 
urgenti del paese. Nel pomeriggio si riunì 
la Direzione del partito, insieme al grup- 
po socialista parlamentare. Si presero ac- 
cordi circa l’organizzazione od il funzio- 
namento del partito, e si discussero ie, 
norme per creare una agitazione intesa 
ad citenere i provvedimenti invocati nel- 
l'ordine del giorno votato. Si incaricò 

delle Camere del Lavoro colla Federa-: 
zione, circa l'atteggiamento da prendersi. 
di fronte ai progetti di legislazione sociale. 

neticamente dalla folla. Al palazzo di giu- 
stizia gli venne offerto un vermouth d'o- 
nore, Quindi alla sottoprefettura ebbe 
luogo un banchetto in suo onore. 
  

I prezzo della Rendita, 
Roma, 25. — Il ribasso che ha subito ? colta anche in piazza Sant'Ambrogio, ove 

in questi giorni la rendita cinque per: 
cento, si deve in parte alle discese del 
cambio, che ha toccato il limite minimo 

congiunti ed una folla di preti, molti 
giornalisti, parecchi amici, fra cui l’ono- 
revole Zavattari. 

Lungo tutto il percorso, il corteo passò 
lentissimo fra due ali di gente, trattenuta 
faticosamente da ben cinquanta vigili ur- 
bani agli ordini del delegato municipale 
Boffi e deì vice-comandante Venario. 

Non poche linee tranviarie dovettero 
rimaner sospese per più d’un ora; pa- 
recchie botteghe e case private recavano 
sulle imposte socchiuse un cartellino li- 
stato a nero colla scritta: Lulio per la 
morte di don Davide-Alberiario. 

Una grande folla si era frattanto rac- 

il servizio d’ordine era fatto da agenti 
: di P. S. e vigili urbani diretti dall’ ispet- 

di dieci centesimi per ogni cento lire. : 

per conseguenza riporti 
piuttosto alti. 

IL CONGRESSO 
| per la protezione degli operai. 

  

protezione legale degli operai ha finito i 
i lavori. I delegati di tutti i governi inca-. V#!2 eTavi ‘og Ret 5 S È : al cul lati ardevano gli ottanta grossi ceri 

} 3 i di ? *mi candelabri. de banchetto; Luzzatti, acclamatissimo, : di quattro enormi candel 
ricarono l’on. Luzzatti di parlare al gran- 

riassunse i lavori del Congresso conclu- 

tore Allone. 
La facciata del recinto che precede la 

‘ chiesa, era parata severamente e ricca- 
mente in nero, e recava nell'alto, un 

i grande cartello con queste sole parole: 
Suffragi per don Davide Albertario. 
Anche nell’interno, il tempio, coperto 

: di larghi e lunghi drappi di velluto nero 

‘ dendo che le ricerche a favore dei lavo- ! 
! ratori affratellano i pensatori delle più : 
diverse nazioni elevandole alla visione 
della futura unità umana. 
  

Fusione di federazioni 

  

Commentry, 25. — Il congresso dei mi- 
natori approvò l’unione dei minatori fran- 
cesì col sindacato degli operai dei « docks» 
e con quello degli operai ferroviari, ed 
approvò l'eventuale istituzione di una 
« Federazione del lavoro», Inoltre si ap- : 

‘ provò con Il voti contro sei Ja proposta 
istituzione di un segretariato operaio in- 
ternazionale. L’abbozzo dello statuto pro- 
sentato dai compagni tedeschi, sarà co- 
mubnicato &lle organizzazioni nazionali 
affinchè ciascuna pessa esaminario prima 
che si riuniscano il comitato internazio- 
nale ed in congresso nazionale di Carmaux. 

Parigi, 25. — Il congresso dei mina- 
gi ato, I : tori a Commentry avrebbe decisa l’ u- l'on. Turati di accordarsi coi delegati | nione con gli scaricatori e coi ferrovieri, 

ber poter possibilmente impedire ? im- 
portazione di carbone estero nel caso di 
uno sciopero di minatori. i 

    

È 5 E i era iÎmponertissimo Colonia, 25. —: Il Congresso, per la‘ fl2 Imponertssimo 
nella maestà delle 

linee nere. Nel centro della grande na- 
vata eravi il catafalco, grande, artistico, 

TO, 

Il corteo giunse alla basilica ambro- 
siana alle 11 precise. Le bandiere e le 

‘| rappresentanze vennero schierate lungo 

  
i 
È 

i lati maggiori del cortile e il feretro, ri- 
cevuto all'entrata dal prevosto di S. Am- 
brogio, mons. Comi, cen tutto il capitolo, 
venne, portato tosto nel tempio, mentre 
alla porta d’ingresso la grande ressa pro- 
duceva un bo’ di panico che venne éal- 
mato subito merceò il pronte intervento 
dell'ispettore Allone e di alcuni sacerdoti. 

Dopo. le altre funzioni di rito, ven 
celebrata da messa solenne da monsignor 
Pasquale Morganti, vescovo di Bobbio, 
mentre nella cantoria, sacerdoti e semi- 
naristi, sotto la direzione del prevosto di 
Mariano comense, don Paolo Borroni, 
eseguivano la ffessa dei maestri don Pe- 
rosi.e Cervi. 

Quando anche la messa ebbe termine 
il prevosto di Santa Francesca Romana, 
don Zaccaria Bigatti, pronunciò un breve 
panegirico funebre in onore del defunto. 

ni 
nne 

Dalla basilica ambrosiana il cortso si 
avviò al Cimitero Monumentale ove la 
salma venne tumulata in un giardinetto 

  

a perpetuità, del riparto XI, zona II, 
campo I. Auchs durante questo secondo 

i tragitto, molta gente era ferma ai lati 
i delle vie-e affollata alle finestre, sui bal- 
i coni, sulle soglie delle case e delle 
botteghe. 

  

Viriù | 

Seguirono poscia i 

polare cristiana.   

Al cimitero prima dei discorsi fu ese- 
guito in coro il Pie Jesu di Palestrina. 

discorsi, 
Parlò pel primo, con reverente affetto, 

a nome anche dei colleghi dell’Osserva- 
tore Cattolico l'avv. Filippo Meda: poi per 
il Comitato direttivo dell’Associazione 
Lombarda dei giornalisti, avv. I. Cappa, 
dell’Italia del popolo: terzo il dott. V. Nec- 
chi, pel Fascio democratico cristiano: 
poi l’avv. sacerdote don Domenico. Pini, 
dottore dell’Ambrosiana, il prof. Minoletti 
del Seminario, il sacerdote don Mottoli 
e il dottor Angelo Colombo. 

L’avv. Meda ringraziò infine tutti gli 
oratori e gli intervenuti, delle onoranze 
rese all’estinto, a nome dei congiunti, 
addoloratissimi.   

  

  

In Macedonia e in Albania 

Colonia, 25. — La «Kélnische Zei- 
tung » riceve da parte bene informata 
una lunga lettera sulle condizioni in 
Macedonia ed Albania. Da quella lettera 
risulta che la questione del consolato 
russo a Mitrovizza è ben lungi dall’ es- 

risolta con Veexequatur» della 
a. I capi albanesi di Mitrovizza si 

alleati agli albanesi nei distretti di 
\ek e Novi Bazar. 

  

sere DC 

     

    

     

   

   

   

fra 
gli albanesi maomettani. ite le pari 
accorrono bande armate per impedire la 
installazione del console russo. Le linee 
ferroviarie furono distru ed ogni co- 
municazione con Mitrovizza è ora inter- 
rotta. È i 

elgrado, 

  

Monastir: 
in Mace-     

  

        

doi ati sotto le armi 
al difs. A Salonicco 
sono giunti forti rinforzi di truppe. Le 
autorità turche temono cha le feste di 
Scipka sgano avere contraccolpo per 
un più intenso movimento rivoluzionario 
io Macedonia. 

n 10 

n ra ere 

Il Convegno Democratico Cristiano 
di Vicenza sospeso. 

Leggiamo nel Berico del 24: 
Nella sua seduta di ieri sera la Lega 

Democratica Cristiana, per circostanze spe- 
ciali deliberasa «di sospendere per ora 
il Congresso dei D. C. del Veneto indetto 
per i giorni 27 e 28 settembre e d’ invi- 
tare gli amici del Veneto ad una pros- 
sima riunione in Vicenza per tracciare 
la condotta da seguirsi per il movimento 
democratico cristiano. 

CONGRESSO 
Amburgo, 25. — Si è inaugurato il 

quinto congresso del Comitato marittimo 
internazionale, allo scopo di stabilire un 
diritto marittimo internazionale unico. 
Intervennero circa cento delegati di tutti 
gli Stati civili. Dopo l'elezione della pre- 
sidenza, il Congresso cominciò la discus- 

  

collisioni navali, nonchè i salvataggi e i 
soccorsi in disgrazie marittime. 
  

DISASTROSO TERREMOTO. 

Pieiroburgo, 25. Si telegrafa da 
Taskent: Sono giunte notizie da Hesch- 
kar, che il 22 agosto vi fu colà un 
terremoto che uccise un centinaio di 
persone e distrusse parecchi edifici. A 
Jaugi, a 20 chilometri da Port Astyn, 
perirono durante il terremoto 400 per- 
sone. La popolazione russa narra che la 
località di Kuscher fu completamente 
distrutta. 

Le scosse si ripeterono in varie riprese | 
fino al 13 settembre. 
  

| VAIVOLO E PESTE. 
Città del Capo, 25. — Nel distretto di 

De Aar e sulla penisola del Capo, è 
scoppiata una forte epidemia di vaiuolo. 
Finora si constatarono 150 casi, 

4 

rar 3° 
miao i ci naegt mualò di peste, DO

 

  

AZIONE CATTOLICA 

Inausurazione di un gruppo D. o. 

Pistoia, 25. 
Spazzavento . verrà inaugurato un nuovo 
gruppo d. c. con un discorso del prof. 
Piccioni. Merito principale di questo 

MARITTIMO. | 

  

    

  

  

      

PECORE ROTTI 

Stile classico. 

Silvio Spaventa aveva un fratello a 
nome Bertrando, che fu segretario ge- 
nerale nel ministero Minghetti-Peruzzi- 
Venosta, celebre per la convenzione di set- 
tembre è per le giornate di “Torino del 
21 e 22 settembre. Ora il consiglio cor 
munale di Cassino volle immurare una 
lapide a nome di questo patriotta e pregò 
per la epigrafe l’on. prof. Giovanni Bo- 
vio, il quale con la sua solita chiarezza 
e lucidità.di forma, la perpetrò nel modo 
che segue: è 

« Nel MDCCCLX l’ Italia rinascente — 
Commetteva ad un figlio memore — Ri- 
cordare al mondo — Per quali vie del 
pensiero italico della rinascita — La mo- 
derna Europa penante — Derivasse — E 
in che forma quel pensiero — Fattosi . 
coscienza europea e martirio italiano -— 
S’instituisse unità civile — In Roma —. 
Sortì a questo ufficio — Bertrando Spa- 
venta — Che dal 1844 al ’46 — AbItò 
con Silvio questa casa — Dove insegnante 
fremendo — intravide a traverso frati @ 
forche — La Nuova Italia », 

Per fare il paio. 
Avellino a sua volta chiese all illustre 

professore una. epigrafe per Matteo Re- 
nato Imbriani. E l'illustre professore 
contentò anche Avellino dando alla luce 
questa vibrata, per quanto piana, epigrafe 

      

veramente bovina: 
« A Matteo Renato Imbriani — Irpino 

di saugue, italiano di animo Dalla 
tomba — Erto cal petto con la fronte — 
L'occhio ai confini clamante: — Ignavi, 
sono vostri! » i 

a 

E non aver noi nel campo cattolico 
neppur uno, che sappia scrivere così! Che 
vergogna. 

Lo chiamano a dovere. 

Togliamo dall’ Avanti 
del giorno proposto, discusso e votato: 

ialisti di Ravenna richiamandosl 
agli impegni assunti dal deputato Enrico 
Ferri quando optò per Ravenna e insi- 
stendo nella azione già compiuta dalla 
Direzione locale del partito; invitano 
l'on. Ferri a venire in Romagna a fare 
quella. propaganda socialista che gli è 
imposta dal suo dovere di deputato e 
dalle sue promesse ». 

Da ciò si capisce che anche Ferri non 
differisce dagli altri onorevoli di Monte- 
citorio, i quali promettono quando optano 
e non mantengono le promesse dopo 
optato. 

      

    

Che intuizione ! 

Il Tempo di Milano ha scritto: «Icle- 
ricali si sono valsi di status di Cristo in- 
stallate sulle vette dei nostri monti per 

j agevolare allo straniero, qualunque esso 
sia, in cui essi sperano sempre, io. spio- 
naggio sulle cose nostre », 

E PUnità Cattolica di rimando osserva: 
« Per dire asinerie tali non basta essere 

| socialisti; bisogna essere socialisti-ebrei ». 

Non aveva letto quegli autori. 

Lunedi accadde durante la seduta del 

i Consiglio provinciale una scenetta che 
TRA ae : ° : È : merita d’essere rilevata a onore di S. E. sione sul Codice internazionale circa le : il ministro della P. I. di Udine l’on. 

avv. Erasmo Franceschinis, consigliere 
! del Comune e della Provincia. 

i 
Ì 

j 
Ì 
i 
i 

Si discuteva sulle Camere di lavoro, ® 
il cons, mons. Protasio Gori, parlando in 
argomento, ricordò le Trades Unions e le 
Gilde.... Sentendo questi nomi, il suac- 
cennafo Erasmo Franceschinis interrompe 
sclamando : 
— Ma io non ho letto questi autori; 

il consigliere Gori ha i suoi autori e i0 
ho i miei... 

A questa uscita, l'angelo del castello 
rivolse l'indice verso la Carnia. 

Con un altro Erasmo. 

— Ma come? Ella non conosce l’Iliade 
i di Omero? 
} 
i 

! casal... 

Londra, 25. — Si telegrafa dalla Città | 
del Capo: A Port Elizabeth un europeo | 

tD } 

— Cosa vuole, io esco così poco di 

  

   

Il testamento della Regina del Bolgio. 

Brumelles, 25. — Stamane al palazzo 
‘reale si è aperto il testamento della Re- 
gina. Essa lascia i suoi dodici cavalli al 
barone Coffinet, tutte le gioie alle sue 

; sette figlioccie, un reliquiario al curato 
i anziano di Spa ed une cospicua somma 
i-al suoi servitori. Il testamento non dona 

Domenica ventura a 

gruppo è l'aver istituito una scuola po- 

Il ‘“ Giovane Piemonte,,. 

Alessandria, 25. — Un nucleo di ani- 
mogi giovani lavora da qualche settimana 
a preparare il nuovo sodalizio giovanile 
che a somiglianza della Giovane Romagna 
sì. chiamerà Giovane Piemonte. L’ idea 
lanciata di qui ha suscitato un coro di 
acclamazioni e la stampa tutta ha pro- 
messo il suv appoggio. 

Agricoltura e commercio 
Per l'esportazione dei prodotti agricoli. 

sta studiando nuove tariffe ridotte per il 
trasporto alle frontiere dei prodotti agri- 
coli italiani. 

Le tariffe speciali verranno applicate 
particolarmente alle frutta, agli ortaggi, 
agli agrumi ecc. 

$ 
Ì 

nulla ai poveri di Bruxelles, ma designa 
invece una rilevante somma per quelli 
di Spa. La regina vuole funerali sempli- 
cissimi ed esprime il desiderio di essere 

sepolta vicino al figlio. 

Timori di complicazioni. 

Parigi, 25. — Il Figaro dice che 8e- 
condo un dispaccio da Seoul corre voce 
che l’imperatore della Corea sia morto. 
Vi sarebbero da temere gravi complica- 
zioni. I tre elementi che si disputano 
l'influenza in Gorea e cioè i nazionali, 
Il Giappone e la Russia hanno ciasche- 
duno il candidato alla successione. 

L' arrosto di Jellinek, 

Vienna, 25. — La Neue Presse annunzia 
che Jellinek,- l'autore del furto di 1 ml Lit 

i lione e 600,000 corone alla Laenderbank 
i e che pareva si fosse. suicidato, è stato 

5 I sti di i arrestato a Vienna. La Frendenblatt, 10- 
Roma, 25. — La società mediterranea ‘ vece, dice che Jellinek si è imbarcato 

per l'Australia. 

La guerra civile nel Panama, 

Nuova York, 25. — L’incrociatore San 
Francisco è partito per Panama onde pro” 

‘ feggervi gl’ interessi degli Stati Uniti. 

questo ordine. 
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‘One — jl suo devotissimo servo Maria Oitogalli, un suo fratello di nome | cha de Aquilegia dona lo tereno dove! È Emporio Giclistico ° af via af î qpechin:e ti, ; ap Tm 7 È $ i i Lubiana, 21 settembre. 0° sli CAR td Se È sli Ser Ucellutto havea comenzato la Cella - ‘Di Pitta ini che si sarebbero prestati = cora ° 5 da Pt n DB EIero: mento di un bambino dato alla luce dalla i RL de le moneghe de Santa Assortimento bi lolette Nazionali cd Ester e tace o tao gi ara de Udene, ui e - 20 Maria. Si portarono quindi tutti a Biauzzo : = delle IÙ rinomate fabbriche . > tO sE É É 15: a Es DI sa ì * ° A ANA A]jéa: n) s 
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al Di sradadah & 99 VEVSSE varono intiero. Pare si tratti di un parto | de Ser Nicolò Nodar de Cividal. 
ue e. prematuro e non d’ infanticidic. Meglio De le note de Ser Nicolò Nodar de Ci- 
to Sandaniele così. ; vidal adì 11 decembrio 1294. na 5° sertemb Incendio. 
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» Qta degli amministratori, temibili in av» DIARIO SACRO, anni ai lavori forzati, liberato, aveva pre 1 Ure, cattolici. Sabato 27, ss. Cosma e D. stato giuramento di neutralità e voleva 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può SITO. n Un Samone, da a Mienaala pelle ORI 
porbida, bionca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dure più d'ogni altro sapone percné è composte son sostanze speciali ed è ga e top - 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.ni 20, peciatità | TO i Ì a esa, 
80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 1 principali Droghieri, Farmacista 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. È 

                

  

  

Martinuzzi Francesco 
Necoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
        

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

camici, cotte e parapetto altare. — Si ‘accettano commissioni per 
ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, ‘Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditla assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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Esigere la Marca Gallo Con esso chiunque può sti- 
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i [I SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 0 i è 
— Prezzi da non temere concorrenza — diversi saponi all’ amido in commercio. SR eV a i 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo. 
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  tta Italia. 

come prevenirle - contenerle e guarirle - secondo i casi senza operazioni. Invenzione scientifica del signor P. V. Brocchi, brevettata dai R. Governo. 

‘Premiata con gran eroce al merito e medaglia d’ oro. 

GARANZIA ASSOLUTA. SUL RISULTATO PER OGNI CASO DHRNTA 

Questo apparecchio scientificamente esatto ed igienico è senza rivali e per riverente omaggio all'illustre erniologo SCARPA, gli venne dato il nome di 

rio ,, antonio 
e per ie sue qualità speciali venne dichiarato, da emeriti specialisti e da tutti i medici e chirurghi che ebbero ad esaminarlo, incontestabilmente razionale 
prestandosi ad indicazioni di cura speciale per ogni qualità d’ernia. 

Senza molle d'acciaio, dannose e moleste, senza la irrazionale cintura circolare dell'addome e senza voluminosi cuscinetti, è semplice, 

    

Ò contentivo ed 
elegante. — L'ernia è contenuta assolutamente senza dolore in qualunque movimento del paziente facendo anche molto moto: marinai, cavallerizzi, scher- 
mitori, bambini ecc. - 

. Hsso è l'ideale dei cinti per qualunque sesso ed età, anche perchè circondato di garanzie viene scrupolosamente applicato sotto l'egida di precetti 
scientifici che dettarono gli illustri Professori Duplay — Reclus — Ficher — Novaro ecc. precetti che finora rimasero ignorati dai sofferenti e per essi è 
una vera e reale cura mai praticata. 

Si richiama l’attenzione dalle donne in istato di gravidanza e puerperio; a queste l’uso del cinto facilita il parto, evita in modo assoluto l’in 
mento dell'addome dopo il parto e lenisce le sofferenze uterine e ne scongiura la produzione delle ernie tanto facile in esse. 

CPO que ra 
cy iL ossa 

fa
nt
e 

e di Udine » Gorizia = 
frieste. Il Gabinetto d’applicazione è aperto permanentemerte ed è diretto dai Dott. OSCAR LUZZATTO. I sofferenti possono accedervi per 
Vin Belloni N. 6 e per l'applicazione o acquisto incaricare, volendo, il medico di famiglia. 

Wool Lbi GR AkLISRSENZA SBBELGOTDPDELEAOCQUIASTO 

Assistenza d'un chirurgo in casì speciali. — Visite a domicilio dietro richiesta anche coll’assistenza del medico di famiglia. 
A MILANO — TORINO — GENOVA, i Gabinetti SCARPA sono aperti permanentemente e le applicazioni vengono eseguite da distinti chirurghi. 
Nessun cinto offre più serie garanzie all’ ammalato. 

La farmacia “ Alla Loggia ,, Piazza V. E. Udine, ha assunto l'esclusivo dep: sito del suddetto Cinto per le Province 
ih 

à Cinto ANTONIO SCARPA — Via Carlo Alberto, 2 Milano. 

    
      
      

      
    
    

          

        

        

      

        

    
        

       

  

mopili di lusso # comuni, in istile e fantasia. 
Finn e im c 

Cantorie, confessionali, 

Da non fondersi coi diversi saponi all’Amido în commercio bili da sagrestia. ci 

Prezzi da non temere concorrenza 
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COLLE RINOMATE SUOLETTE 

del dott. HUgyés 

x 
È 

> indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di quesio forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più ‘perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio, 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in  Mercatonecchio 4al- 

imperio 

C
E
R
 

teo
 si evitano: I dolori ai piedi per calli, callosità, geloni e sudore. 

— Il brucciore il freddo e l'umidità. 

PREZZO: Comuni . L. 0.60 al paio 
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